
Siracusa. Fase 2, il sindaco
Italia:  "Regole  chiare  per
gli  operatori  turistici  e
aiuti economici"
“Nella ‘Fase 2’ dell’emergenza COVID servono chiarezza sulle
regole per gli operatori del turismo, e aiuti economici per
chi riaprirà i battenti con la metà della propria capacità
lavorativa  in  osservanza  delle  regole  sul  distanziamento
sociale”:  lo  dichiara  il  Sindaco,  Francesco  Italia,  che
aggiunge: “Per le PMI del turismo si dovrebbe, come prime
iniziative,  prevedere  la  sospensione  dei  versamenti  dei
contributi, l’allargamento a tutte le categorie catastali del
credito  d’imposta  per  gli  affitti  di  botteghe  e  negozi,
l’istituzione  di  un  Fondo  di  emergenza  dedicato  e
l’abbattimento  dell’IVA  sulle  attrezzature  necessarie  per
l’osservanza delle regole di distanziamento sociale”.

Siracusa.  25  Aprile,  breve
cerimonia  al  Pantheon:  il
discorso del sindaco
Cerimonia  decisamente  diversa  rispetto  al  consueto  quella
tradizionale di deposizione di una corona d’alloro al Pantheon
per celebrare il 25 Aprile, anniversario della Liberazione.
Alla cerimonia di questa mattina hanno preso parte il sindaco,
Francesco  Italia,  il  prefetto,  Giusi  Scaduto  e  il
rappresentante  dell’Anpi,  Umberto  Di  Giovanni.  Questo  il
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discorso del primo cittadino, che ha parlato dell’emergenza
coronavirus, tra considerazioni e prospettive:
“Il paragone tra pandemia e guerra è stato uno dei più abusati
nella  lotta  contro  il  coronavirus.  Non  so  se  sia  il  più
azzeccato, so però che mesi di pandemia e di privazioni ci
autorizzano  a  considerare  questo  25  aprile  in  un’ottica
diversa  dal  solito:  non  solo  festa  della  Liberazione  dal
nazifascismo  ma  anche  occasione  per  riflettere  in  chiave
attuale su quanto accadde 75 anni fa, quando l’Italia riuscì a
ritrovare la forza per ripartire nel valore civile di essere
una  comunità  coesa.  Lascio  a  chi  ne  ha  le  competenze  il
compito del confronto e dell’analisi. Io, come tutti gli altri
Sindaci  italiani  che  si  sono  trovati  all’improvviso  ad
affrontare con pochi mezzi un problema enorme, rifletto su
questo  tempo  sospeso  (come  sospeso  è  il  tempo  durante  le
guerre),  sui  progetti  accantonati  per  la  nostra  splendida
città, sulle risposte immediate da dare ai problemi urgenti
dei miei concittadini più deboli che stanno subendo in misura
maggiore le conseguenze della crisi.
Cito una frase di Piero Calamandrei, uno dei padri di quella
Costituzione  che  deve  restare  un  punto  di  riferimento,
adeguata al dramma del covid-19: “La libertà è come l’aria: ci
si accorge di quanto vale quando comincia a mancare”. Ecco,
oggi come allora dobbiamo riflettere sulla libertà, non solo
rispetto alla nostra vita e ai nostri spazi ma rispetto alle
scelte che saremo chiamati a compiere.
La  libertà  è  energia  positiva  messa  al  servizio  di  una
comunità e dei suoi valori; è coraggio perché il cambiamento
comporta decisioni difficili e scomode; ed è forza creativa
per  non  ricadere  negli  stessi  errori,  per  modificare  i
paradigmi del benessere e realizzarlo su nuovi pilastri, uno
dei quali non può che essere che quello della solidarietà.
Il 4 maggio si allenteranno alcune delle misure messe in atto
dal Governo contro il contagio. Prepariamoci sin da ora a
quella scadenza, perché non sarà un ritorno alla normalità ma
un  lento  adeguamento  a  un  periodo  di  convivenza  con  la
malattia.  Dedichiamo  questi  giorni  a  ripensare  cosa  hanno



significato la clausura forzata e la sofferenza di migliaia di
famiglie che hanno conosciuto la perdita di propri cari, senza
nemmeno  poter  godere  di  un  loro  ultimo  abbraccio,  e  la
privazione delle fonti di sostentamento. Pensiamo su quali
nuove basi riallacciare il nostro sistema di relazioni.
Lo dobbiamo a tutti coloro che da mesi sono in prima linea per
continuare a fare funzionare l’Italia, a cominciare dai medici
e dagli operatori sanitari che in molti, troppi casi hanno
dato la loro vita per gli altri”.

Siracusa. Corredini donati ai
bimbi  prematuri
dell'associazione  Pi.Gi.Tin:
consegnati dai carabinieri
Corredini in lana merinos per il reparto di Terapia Intensiva
dell’ospedale Umberto I. Li hanno preparati i genitori del
gruppo  maglia  dell’associazione  Pi.Gi.Tin  di  Siracusa.  La
consegna,  questa  mattina  da  parte  dei  Carabinieri  della
Sezione  Radiomobile  della  Compagnia  di  Siracusa,  con  il
tenente Valentina Bianchin e il luogotenente Roberto Patania.
La donazione al reparto diretto da Massimo Tirantello sarà
devoluta ai genitori dei bimbi prematuri ricoverati. “Un gesto
di grande solidarietà- commenta il direttore di Neonatologia e
Utin – in un momento in cui a causa dell’epidemia è richiesto
alla popolazione il rispetto delle misure di prevenzione e
contenimenot del contagio”
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Ferla.  Dissequestrato  il
ponte  sull'Anapo:  probabile
riapertura  la  prossima
settimana
DIssequestrato ieri il ponte sul Fiume Anapo. A darne notizia
è il Comune di Ferla. Il provvedimento è stato notificato
ieri.   Il  tratto,  tuttavia,  non  è  ancora  transitabile  e
l’accesso è interdetto dal guardrail apposto. Si attende il
“via libera” da parte del Libero Consorzio di Siracusa, che
dovrebbe arrivare la prossima settimana.

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: 97 contagiati, 49
ricoverati, 22 deceduti
Secondo  l’ultimo  aggiornamento  fornito  dalla  Regione,
rimangono  stabili  gli  attuali  positivi  al  coronavirus  in
provincia di Siracusa: 97. Di questi, 49 sono ricoverati nelle
strutture  covid  del  territorio.  I  guariti  sono  81  mentre
salgono purtroppo a 22 i decessi (3 in più rispetto ad ieri).
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  altre
province:  Agrigento,  129  (0  ricoverati,  2  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 119 (18, 19, 10); Catania, 721 (93,
128, 77); Enna, 316 (155, 56, 25); Messina, 397 (98, 83, 45);
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Palermo, 360 (70, 48, 27); #Ragusa, 71 (4, 6, 6); Trapani, 110
(6, 20, 5).
Si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle indicazioni
fornite dal Ministero della Salute per contenere la diffusione
del  virus.  Per  ulteriori  approfondimenti  visitare  il  sito
dedicato www.siciliacoronavirus.it o chiamare il numero verde
800.45.87.87.

Siracusa.  Impossibile
riaprire subito il cimitero,
netto "no" della Regione al
sindaco Italia
“No”  secco  dalla  Regione  alla  possibilità  di  consentire
accessi controllati al cimitero comunale. La richiesta era
partita dal comitato Gli Angeli guidato da Giacinto Avola e ,
dopo una serie di interlocuzioni con l’assessore, Alessandra
Furnari,  era  emersa  la  disponibilità  dell’amministrazione,
fermo restando il necessario confronto con la Presidenza della
Regione, non essendo un aspetto consentito dalle norme anti
contagio. Un’impresa locale ha nel frattempo manifestato la
propria disponibilità a coordinare gratuitamente gli ingressi.
Erano  state,  inoltre,  paventate  ipotesi  di  di  accessi  su
appuntamento da parte dei familiari. Il sindaco, Francesco
Italia  affronta  l’argomento  spiegando  quanto  accaduto.  “Ho
chiamato  la  Presidenza  della  Regione-  racconta  dalla  sua
pagina Facebook- per capire se possa essere reso fruibile con
le adeguate precauzioni e dispositivi di sicurezza l’ingresso
al Cimitero Comunale. La Presidenza mi ha chiaramente risposto
che non è possibile in quanto vietato in tutti i cimiteri
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nazionali, essendo in vigore il divieto nazionale a cui nessun
sindaco  o  governatore  regionale  può  derogare.  Purtroppo,
ancora una volta mi ritrovo a chiedere ai tanti familiari che
mi scrivono e a cui va tutta la mia comprensione, di avere
pazienza  e  di  attendere  un  allentamento  delle  norme
anticontagio per poter ritornare a omaggiare i nostri cari
defunti”.

Bufera  sulla  sanità
siracusana: Nas e Carabinieri
all'Umberto I, al Trigona ed
in direzione Asp
Carabinieri  di  Siracusa  e  Nas  questa  mattina  si  sono
presentati in due ospedali della provincia di Siracusa e negli
uffici della direzione dell’Asp, in via Brenta. Sono arrivati
all’Umberto  I  poco  prima  di  metà  mattina  mentre  in
contemporanea era in corso un’altra visita al Trigona di Noto.
Al momento, solo indiscrezioni sui motivi che hanno portato
alle ispezioni nelle strutture sanitarie siracusane. Tra le
ipotesi,  un  approfondimento  sul  reparto  di  Geriatria
dell’Umberto I recentemente chiuso (non il solo, ndr) e con
personale in quarantena dopo alcuni casi di anziani positivi
al covid-19. Nelle prime fasi dell’epidemia ha creato poi un
certo allarme il ripetersi di notizie su contagi in ospedale,
tra  sanitari  e  pazienti,  fino  all’arrivo  del  covid  team
inviato dalla Regione.
Ma  nei  giorni  scorsi  sono  stati  formalizzati  anche  degli
esposti sui percorsi covid-non covid dentro delle strutture
ospedaliere. Secondo fonti sindacali, sotto i riflettori delle
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forze  dell’ordine  ci  sarebbe  pure  l’uso  promiscuo  degli
ascensori.

Siracusa.  Coronavirus,  dalla
Rianimazione  alla  vita:  la
storia di un 68enne guarito
Dalla Terapia Intensiva alla vita. E’ una storia a lieto fine
quella di un 68enne di Canicattini ma residente a Siracusa che
ha superato la durissima prova del coronavirus. “Sono entrato
morto, ho anche avuto un collasso dei polmoni e poi pure
l’infarto”,  racconta  adesso  Santo.  Ha  lasciato  il  reparto
covid di Siracusa tra gli applausi del personale sanitario. Un
corridoio  di  solidarietà  dopo  una  battaglia  per  la  vita
condotta  tutti  insieme,  dietro  tute  e  mascherine.  Oggi  è
finalmente rientrato a casa.
Il un decorso clinico, all’inizio sfavorevole, è durato oltre
un  mese  e  mezzo  con  un  passaggio  anche  nel  reparto  di
Rianimazione.  “Grazie  a  tutti,  alla  dottoressa  Franco,  al
dottore Di Stefano, al dottore Carpinteri e a tutta l’equipe
delle malattie infettive e della rianimazione, sono rinato.
Pensavo di non farcela”, confida non senza commozione.

Siracusa.  Covid,  l'ex
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direttore  di  Malattie
Infettive  Scifo:  "Numeri
pazzi  sui  contagi:  ecco  i
dati veri"
“Numeri pieni di contraddizioni, spesso pazzi”. L’ex direttore
del reparto di Malattie Infettive dell’ospedale Umberto I di
Siracusa, Gaetano Scifo spiega così i dati che riguardano
l’andamento del contagio, della guarigione e dei decessi per
Coronavirus in provincia di Siracusa.  “Noi abbiamo il maggior
numero di guariti e il maggior numero di morti al contempo-
spiega l’infettivologo- Le percentuali dicono questo. Ma come
facciamo  ad  essere  al  contempo  l’uno  e  l’altro?   197
contagiati della provincia è un numero errato, peraltro fermo
da tre giorni”. I numeri vanno letti e interpretati e i conti
non quadrano, secondo il noto specialista siracusano, che sta
fornendo  il  proprio  supporto  alla  squadra  che  gestisce
l’emergenza in ospedale. Il numero dei pazienti a domicilio,
ad  esempio,  secondo  Scifo  sarebbero  in  numero  tre  volte
superiore  rispetto  a  quanti  ne  emergerebbero,  invece,  dai
numeri ufficiali. La verità sarebbe, per il medico siracusano,
che in provincia abbiamo tra 320 e 330 casi effettivi, quindi
saremmo al quarto posto in Sicilia. Questo, sulla base di una
serie di calcoli basati sui dati diffusi dalla Regione. “Se il
numero dei positivi non torna è per il ritardo degli esiti dei
tamponi, enorme. Molti non saranno nemmeno mai registrati come
caso Covid perchè qualcuno non ha mai avuto il risultato e
forse non l’avrà mai. E’ il caso di una dipendente della
Soprintendenza, che ha avuto tanti sintomi, ora sta benissimo,
ha fatto un tampone 5 settimane fa e non ha mai avuto un
risultato. Il sistema epidemiologico non ha quindi nemmeno
raccolto tanti dati”.   In provincia sono stati effettuati
oltre  4  mila  tamponi  dall’inizio  dell’epidemia.  “Non  sono
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pochissimi ma nemmeno molti- dice Scifo- su una popolazione di
400 mila abitanti. Il problema è a chi sono stati fatti , se
sono stati fatti congruamente, una serie di fattori da tenere
in considerazione. C’è stata una carenza enorme”. Secondo l’ex
direttore di Malattie Infettive non ci sarebbe da allarmarsi.
“Un importante infettivologo di Catania mi ha comunicato che
le strutture catanesi hanno ricevuto 17 pazienti siracusani
con sospetto Covid. Questo vuol dire che i cittadini forse
hanno sviluppato sfiducia per la sanità siracusana, anche alla
luce  delle  polemiche  che  si  sono  sviluppate  dopo  servizi
giornalistici  andanti  in  onda  sulle  reti  nazionali.  Non
dobbiamo temere. Che i pazienti vadano in trasferta a Catania
per curarsi non deve accadere. Rassicuro la popolazione e
invito  a  fare  ricorso  alle  nostre  strutture,  che  sono
perfettamente all’altezza della situazione”. Avanzando delle
previsioni, non è escluso che si possa arrivare a “contagi
zero” intorno al 10 Maggio.

Ospedale  di  Avola,  nuova
denuncia  della  Cisl:  "area
grigi  chiusa,  manca
personale"
L’ospedale di Avola finisce nuovamente nel mirino della Cisl.
Il segretario provinciale del sindacato, Vera Carasi, lancia
una nuova denuncia pubblica. “Area grigi chiusa per mancanza
di personale. Tenda pre-triage chiusa nelle ore notturne per
mancanza di personale. Pazienti che, in attesa del tampone,
anche  se  senza  sintomatologia  evidente,  restano  al  pronto
soccorso  per  quattro  o  cinque  giorni.  Tutto  questo  sta
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accadendo ad Avola”, dice insieme ai segretari della Cisl
Medici, Vincenzo Romano, della FP, Daniele Passanisi, e della
Fisascat, Teresa Pintacorona.
La segnalazione sarebbe partita da un gruppo di operatori
sanitari  che  si  sono  rivolti  ai  vertici  aziendali  e  di
presidio. In estrema sintesi, i percorsi Covid e No-Covid
annunciati, non sarebbero stati attivati.
“Abbiamo colto immediatamente, con soddisfazione, la creazione
di un’area grigi allestita nella sala conferenze del Di Maria
– continuano i segretari – ma a quattro giorni dalla nota Asp
arriva  la  segnalazione,  grave,  di  questi  operatori.  In
quell’area, il protocollo firmato il 16 aprile, prevede la
presenza continua di un medico e un infermiere. Ad oggi nulla.
Addirittura si chiede al medico in servizio al pronto soccorso
di lasciare il posto, spostarsi nell’area grigi, effettuare la
vestizione di sicurezza, controllare il paziente, effettuare
la svestizione e tornare in postazione di emergenza.
Altrettanto grave – continuano i quattro segretari – appare la
decisione di lasciare per giorni, al pronto soccorso, anche
quei  degenti  che,  pur  senza  sintomi,  hanno  l’obbligo  di
effettuare  il  tampone.  Un’attesa  che,  ovviamente,  alimenta
promiscuità pur nella speranza che nessuno risulti positivo al
virus.
Facciamo  nostre  le  preoccupazioni  esposte  dai  medici  –
concludono Carasi, Romano, Passanisi e Pintacorona – Chiediamo
l’immediato  invio  di  personale  che  garantisca  il  servizio
Covid grigi. È una esigenza reale, concreta e urgente”.


